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Si è riunito hri il Consiglio dei ministri 

Le misure per l'edilkiii 
all'esame del governai 

Respinta la linea Colombo 

Il Consiglio delle 
ferrovie boccia 
il bilancio 1966 

Voto contrario dei sindacati dei tecnici e 
del sottosegretario ai Trasporti senatore 
Lacchi - Una dichiarazione dell'esponente 
socialista - Una scelta a favore dei privati 

ROMA 3 «Iteri br
ìi Kmemo vuole infliggere u n a i t m furtive colpo alle ier 

rowt delle Stato compromettendo uKariormentc 1 efficienza 
del meccanismo ferroviario con quel che ne consegue sul p i 
no economico generale e pregiudicando la stessa sicure za 
dei seruzi me->si cosi a dura proia In questi giorni dai ni 
bifriL.1 

Jl kU\orno infatti non ha tenuto alcun ce nlo dei \oto e m 
t rano (an he se <>olo consultivo) d»l Consiglio di an r ni 
Stia/jonc delle PS dopo una prima notevole r du/ion< delle 
d i n richu ste dai vari servizi sul bilancio preventivo per 
1 esercizio i%6 e ha Insistito sul «taglio» di alirì 10 miliardi 
della &pcsn per In ordinaria manutenzione» di 0 miliardi del 
l i spesa per il « rinnovamento > degli impianti e finanche di 
IO milioni del capitolo di spesa per « 1 informazione tecnica 
t profcssU naie del personale» 

Il bilan io imposto dal ministro del Tesoro fatto proprio 
dal goveir ) e un bilancio strozzato che non e ffre alcun re 
spiro per una sistenruione finanziaria delle r s tale da ga 
rantin ur sicuro e sostenuto livello di rinnovamento e di 
manutenzione delle attrezzature 

Contro questa prepotenza governativa hanno votato i rap 
presentare dei lavoratori in seno al Coniglio d ammimsfd 
/ione alci ni dirigenti della azienda e lo stesso Sottosegretu 
no ai Trasporti sen Lucchi 

Da noi interpellato il seri Lucchi ha così motivato il suo 
voto (untiario «Unitamente ad altri consiglieri non ho pò 
luto ( spnmere nel Consiglio d amministr izionc parere fu 
vorevole ni progetto preventivo dLl 1966 delle FS per motivi 
prettnmen e tecnici cioè perchfe sia pure nel lodevole intento 
di eontenere il disavanzo a carico del Tesoro si sono conte 
nuli alcuni stanziamenti entro limiti che ritengo siano troppo 
ristretti p r la buona conservazione e utilizzazione degli lm 
pianti e dei mezzi di esercizio ed alcuni stanziamenti sono 
stati resi troppo esigui di fronte al1 esigenza di ammoderna 
mento delle strutture tecniche dell azienda » 

Uni convergenza di giudizio sintomatica dunque che ha 
inteso esprimete — e non solo sul piano tecnico — il profon 
do dissen o della p-jiitica di cosiddetto «contenimento della 
spesa i the il governo sta portando avanti specie nel settore 
della spesi pubblica e quindi, dello aziende di Stato come 
le I S 

Qu< Ila del governo e una scelta ben precisi di sostegno 
ai trasporti su strada per 'o più nelle mani dei privati Basta 
dare, uifatti uno sguardo ai cospicui investimenti per 1 am 
pliamento e il potenziamento — a spese delio Stato — della 
infrastruttura autostradale Lo stesso piano della programmu 
zione eeonomiea fissa In 2 080 miliardi la spesa per questo 
tipo di trasporti II governo insomma nonostante tutti i suol 
impegni riformatori non ha tenuto conto nemmeno delle con 
clusioni cui e giunto 11 comitato Nenni secondo il quale « ot 
corre promuovere una diversa ripartizione del traffici tra 
strada e rotaia orientando -berso ciascuno del sistemi le cor 
renii di traffico ptr le quali sono rispetttvan ente economi 
et « 

Ma quale « economicità » potrà avere il trasporto ferrovia 
rio se si insiste nel rinvio di ogni innovazione ali attuale as 
setto del trasporti se e messa in forse la stessa semplice 
« conservazione e utilizzazione degli impianti » ferroviari, co 
me ha denunziato il sottosegretario socialista1 

Nel passato e per decenni la politica di lesina per le fer 
rovie ha accelerato 1 invecchiamento e 1 usura del complesso 
meecanismo operativo dellp FS Al punto ci e fu necessd 
rio — e fu questo un successo dei lavoratori e in primo luo 
go del SFI CGIL - approvare un piano decennale con una 
prima spesa di 800 miliardi per rlclassamento potenziamento 
e ammodernamento delle reti Buona parte di tale «-omina e 
stata sposa per recuperare 11 tempo perduto per riparare i 
danni che la manrata manutenzione aveva apportato Oggi si 
insiste n'Ha stessa linea bruciando gli stessi scarsi risultati 
positivi che 1 attuazione della pr ma parte del piano decen 
naie ha pur conseguito 

Per questa strada il disavanzo delle ferrovie non potrà 
che aggravarsi 1 « rami set chi » non potranne che crescere 
l,i concorrenza alle FS (che risulterebbe ancoia più agevola 
ta dal minacciato aumento delle tariffe) sarà spietata E cosi 
l i «nfoima» andià a carte quarantot'o sirii «svilita» n 11 
\eilo puramente tecnico amministrativo laddove invece e^a 
deve investire la concezione stessa della progruminazione eco 
nomica e della funzione che in essa deve avere il settore pub 
blico dell economlf 

Per queste considerazioni quanto è avvenuto nel Consiglio 
d amministrazione delle TS e istituisce un fitto politico di alto 
\alore Dovrà prendere le mosse da questa sronfitta del go 
verno la b ittaglla che nei prossimi giorni sai'i condotta dil 
parlamentari di sinistra nelle commissioni impegnate nell osa 
me degli schemi dei preventivi per 1 esercizio finanziario del 
1 anno prossimo Occorre cioè far si che il governo metta 
mano a'la riforma delle FS nel quadro di una rinnovata poli 
tica dei trispoiti che allarghi e non limiti la gestione pub 
nlica di tali servizi 

Silvestro Amore 

Proclamalo dai tre sindacati per i premi 

Stato d'agitazione alla 
Fiat Prosidea e Recuperi 

TORINO 3 settembre 
I sindac iti provinciali dei 

lavoratoli melalmeccanici ade 
rcnti alla OC IL alli OISL e 
alli UIL ninno dichnrato lo 
stalo di abluzione negli sta 
bilimenti IIA1 Prosicici e Ri 
cupcn dopo iver verificato la 
impossibilità di comporre la 
voi Lenza m (orso sul orernio 
di pioduzioni e sul pi ermo a 
zit ndnle 

In un iicontio tra le parti 

Il mattino del 14 
comincia l'ultima 

sessione conciliare 
ROMA 3 settembre 

r stato ai nunento ieri che 
] inizio dell t qinrl i ed ultima 
sessione del Concilio eeume 
meo V die m ) Il fissati per il 
14 settembri incrr>i alle 9 
del inittino in S Pietro 

Al termini dei riti messa 
intronizzazione dieh E razione 
di obbedienza e professione 
di fede Paolo VI proimiieern 
unil locuzone in latino Nel 
pomeriggio il Papa piesiederà 
la « processione penitenziale » 
dei padri conciliari 

che ha avuto luogo martedì 
la direzione ha infatti respin 
lo le pi oposte avanzate dai 
sindacati per i dipendenti dei 
due stabilimenti In partico
lare per il p emio di produ 
zione i rappresentanti del la 
voaiton uvevino rwendieaio 
gli aumenti devono decorrete 
dil l o gennaio 1 attuale pre 
mio fisso deve essere consi 
derate, quale base fissa per il 
nuovo premio alla base mini 
mi deve aegiunge-si un au 
mento orano calcolato in rap 
porto ali andamento dell atti 
vita produttiva e del rendi 
mento del lavoro 

Secondo ì dati della Fiat 
a giugno 1 indice del rendi 
n eneo è stato di 110 punti te 
organizzazioni sindacati cine 
dono che considerando la oa 
se fissa a quota 90 venba cor 
risposta la ditlerenza (da U0 
a 110) per gli operai con un 
aumento proporzionato per gii 
in piegati 

E stato inoltre rivendicato 
ai sindacati e alla CI il diritto 
di controllare tutu gli elemcn 
ti del pi emio Per quanto n 
guarda il premio semestrale 
uene chiesta utui regolrmen 
lazione che ne confermi la 
corresponsione nei modi ^on 
cui viene pagato negli altri 
stabilimenti del complesso 

Provvedimenti per le zone alluvionate 
Due milioni alle famiglie dei caduti di 
Mattinarli - Colloqui di Saragat con Fon
tani, Colombo e Taviani - Una inte) vi
sta congressuale dell'onorevole Bìodolim 

ROMA 1 w e e 
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I unii r ( col mini In I \ inni 
<tu eli ha r i t i n t o stilla ilniin 
malli i siiiin/iori < rejld il il 
nu l l i rn iu Dn p rie M U 1 m 
M< r i fai < ir i mirato i | | r 
*nlt *i e dell l i t i i li i fu i lo un 
hing( roll (può col M f,ri Inno 
t i r i l i IH I t u n u r I s t i l i inni 
In I titillile ito il testo ili 11 ni 
t i n i la conceda a / eo i M riti) 
in rtil v i icT( , r t lnn » rtrl l 'M 
un linaloi ni ultimo in online 
di l imilo L inti r\ Ì iure m i ili 
li itili i prrton{,n u ili socialista 
dalie colonne del quotiili ino i 
gurt 

Mul i ri* il Oan«ij.li ) dei mi 
n is ln era ancori! ni cor o i 
i p p n ncieniio le prime ni>li/n 
Mille dr-eiii un prtsi Per p u n t o 
ngiiiinln In s c i n g u n di Mail 
mari , il Consiglio ini preso dm. 
deci ioni t ) It f tmifjic def.li 
operai che hanno pervi» H i. ita 
ne t \ i ranno un assi t,no di due 
indi) ni di lire piu (Infierito 
miln lire j cr ogni minore n en 
n r o 2 ) 1 stalo at»| r r m t n un 
ùVpL,tto di IPL^C i I r ( nf( r m 
af,li opera r id i l l i l i i Sii Ila il 
ini rito del ia ioro i. 

Ver ipiunlo rign ire'n il i m i 
li m i o il ministro del I n ri (n 
Delle I n i li i dell ) ( In i pr >\ 
vcrfiinr-nli presi soni sul t i m o 
ili 1 pronto snellirsi» L lell ÌI= 
s i s t e m i i rum si i andati ol 
t re — In detto il mini Irò 
mentre il C o n s i l i o r n a m o r i 
r iuni to — perei» non i eo 
nosco 1 e alt ì pu l i t i di i dittiti 

In (]iK"lo dot umento d i e ri 
flette «Mi s lnn / i fi di Imi riti* li 
opinioni dell OH Di Martino 
1 accento u i ne ri» s o anioni 
unii \ o l t i s i i l e diffi ih 1 p sul 
le inaili n picnze del ( entro si 
niBtra, di ( in pur si i untiniiii 
n propii^indan l i \ ilidiln poli 
l i ta in scavi deinoenilici P m i 
^o^nlorL "Ne risulta ribadii ì 
(pirli idei di ri» ili 1/ir ni t r i ili 
stra e sinistra ci» i f itti M 
sono già I traumi nti ini i n i ili 
ili d mostrare illusorii m i alili 
quale la s(f<rcli IU del PM =i 
gnitn a n.'-tare ti ine empiite ali 
liarlucata Ferondo Hrodiilirii d 
centro «inisira h i ••pgiinlu « u n a 
svolta importante » l u t i m i i 
vero chi isso u ha urlalo in dif 
Iìcoltn «ujicriori al pre\ islo e 
clic non ha ancora eorn^poslo 
n tali]or- Itf'itlirne nltrs po[ i 
lori » Da qiic lo =i y m L,C n lh 
coni lusione clic le sue ragioni 
di fondo non sono venule ine 
no e « sussistono le condizioni 
di un rc«ponsainle r i lmeio i 
Lno dei dati pnnci[>ili i IIL se 
ne devono trarre t. j rro che 
« un a/tone di profondo r u m o 
vaincnto (Jemocraliio non si con 
( dia con u n i situa/ione di in 
stabilita i ihtica » e quindi con 
la tendenza a chiedere mutuine 
verifiche M i ejui il disi orso 
di Hroilolini devenla confu o e 
eontraddi t lono egli igL,iunf(e 
irifalli ir 'Non ho pcrsonalnun 
i il c o m p l e t o delle vcrihche 
M i credo i h<. Iii^o^na f,n irdnrsi 
inehe i ni primo lun^o d il 

eomplp c eo del lasciar correre e 
dalla filoso fi a elei tira a eatu 
pare v ^ o cri» rge (omuiHjtn 
una certa attitudini] iri t icn nei 
confronti elella destra t i n to piu 
ci» il vicc<egrclano eiel IJS[ in 
sisle anci» in seguito 'iil f i t to 
ilio il prohlema di eig^i pi r i 
socialisti i non e ilinttjup sol 
lanlo (iiiello dello slnn n non 
stari, al p u e r i l i n u nnrlic ([nel 
lo del eoinc «tare i l Rovinio J 

Ci t i lo < ri crvato Ilrort ilim si 
mostra ni pa r i» ohi re m i t ini i 
dell uriiiic i/iemi un i n c e s s o e 
gli dire di i n i i» n p isc ino 
cs t r i i r di-ttnriii» ti or i trini 
ne 1 ampie/za i che pilrn art 
d a n av itili ' ilo p irti nele d i 
una comune ioti ipi \ ile / / » i 
eia una '•ineeri converpcn/ i ci» 
ehvnno de terminar i opr ittnlli 
m l l H/iuiL \ i i rhi il l '^II I' 
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Affinché i crediti dell'IMI non servano ~-' monopoli 

CVS: lo Stato sottoscrìva 
l'aumento del capitale 
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«Rinascita» respinge 
Ee speculaiioni 

Fondati sulla pura menzogna gli affacefii dello stampa avversaria del PCI 

ROMA 3 settembre 
I i goffri ribbtosi e impugni di s t impi 

r ntn il nostro partito l i n o n i di l l i st un 
pi hoighese — quasi scnzi cecczioni — do 
p la pubblicatone ciolla lettera di Togliat 
ti a longo su Rina-iuta è f inclita su unti 
p t r t premeditata menzogni Rinascita stcs 
s lo chiarisco aneor i uni volta (dopo il 
c< municito dell uffici ^ stimp-% del PCI che 
l ulta ha pubblicato giorni la) in un aiti 
e lo non firmato (« Ancora con Togliatti)) 
e e ipre il suo nuovo numero 

II settimanale ehe fu di Togliatti e net 
le e pieciso a proposito dei fantasiosi ci 

elh di speculazioni costruiti dagli avversa 
ri « Che cosa era Togliatti ni momento nel 
q ftle davanti n pionieri elei campo di 
Artek il m ile lo ha abbattuto1* l a risposta 
e semplice e non può essercene un altra 
cr i il cipo del Partito comunista ittMJano 
n era 11 segni ino generile Nel documenti 
e te abbiamo pubblicato nel nostro breve 
e immento non e possibile trovirp anche 
una soli paro] i non diciamo che smenti 
s a questo m i che non lo ricordi espliciti 
niente E io ern e sentiva responsab lmente 
di esserlo — prosegue Rinascita — anche 
quando nel iti sua lettera al comppgno Lem 
go accennava n sostegno di una proposta 
che aveva piu volte fitto nelle nostre nu 
moni ad altri motivi che non fossero quel 
h contingenti del male che e-a insorto in 
qui ì mesi deda tura t dei controlli cimici 
eh lo Sfaticavano e gì impedivano la con 
Mimiti della presenza quotidiana» 

E evidente aggiunge Rinascila che «la 
campigna di calunnie il tumultuoso con 
IneMittono niticco che viene tentato» si 
fonda « prim i di tutto su uni menzogna » 

Li rivisti del partito prosegue poi ri 
cordando 1 intensa atti /ita politica di To 
glntti nei mesj seguenti alhi lettera a Lon 
(.0 il discorso i l l i Cameri il 4 agosto 11 
jirtecipi/ione i l Comitato centrale del t,iu 
gno if suo rapporto sulle questioni interna 
zionih proprio nel Comit ito centrale «in 
cui fu discusso il problema eia lui posto» 
Che senso ha quindi di porre rome hanno 
voluto fare ì giornali anticomunisti in tutta 
Italia il problema della democrazia nel POI 
e elella informazione dei militanti9 « Cer o 
— scrive Rinascita — se la decisione fossa 

l 

stata quelli che ninno inventato o dieta 
trio cosi creduto di potere hf,geio i nostn 
iivveisaii noi avremo n ci) uto informale 
tutto il partito e non il pirtito soltinto T 
cosi avremmo fatto Mi ntn si t r i t t i eh 
questo bensì di una ouestie ne che uguar 
davi essenrialmenle 1 oigan 77 izione delli 
attivl'a piatita aet,li urbani mi dirigenti e 
per di più di una qui st ione non tinnenti 
eh amolo che spi rivamo pc tesse ivcn ui 
rutterò anche provvisorio » 

Non e corto un ca o infit i che ee quando 
l i segreteria affionio quosticni politiche (s 
sen/iah inche le più immediate (la orisi 
di governo i rappoiti tori }H allr partii 
la questione del movmunto opeialo intor 
na7ionile) Togliatti fu personalmente pre 
sente » 

Quale il motivo quindi della lettela che 
Togliatti invio a Longo? Risponde Rinatii 
ta « Lgli voleva giunt i rs i che il lavoro 
quotidiano del partito 1 ammimstra7ione | 
delle sue for/e i problemi dell ' sui orga I 
niz7a7ione 1 esecmione e il conti olio delta 
esecuzione delle decisioni prese fossero se B 
guiti con quel titmo serrato che gli tra par I 
so sempre necessario Togliatti voleva che I 
i compagni imptrasseio a lavorare insieme 
anche senza di lui facesseto un espcrien? i E 
per corti ispetti nuova C uardav , al di la I 
di quei giorni e di quel male e mentiva quan 
to irebbe stato utile che questo avvenisse | 
mentre egli poteva ancora assisteie dare I 
un indiri/zo politico intervenire quando fos 1 
se stato necessano» Concludendo Rinascita , 
afferma « Abbiamo visto dopo 11 prima on 1 
data Slargarsi I attacco della slampa av | 
vers ria ìmmiginarie contrapposizioni fra 
Gramsci e Togliatti ittacchi al suo stali I 
nismo ìbbnmo letto frasi velate di elo I 
gì sul suo liberalismo o viceversa abbia I 
mo letto di ì itomi staliniani nei confron -
ti della sua politica di runovamento Men 1 
zogne cons ipcvolt'' rantasit'* Inromprensio | 
ni0 Ci importi soltanto iffermare questo 
proprio siili i sua rivista abbiamo voluto I 
che 1 impegno di continuità consistesse an I 
e ho nel non dimenticare che egli ci abbia * 
sempre insegnato 1 utilità e la necessita del • 
l i ricerca della battiglia delle Idee come 1 
ci ibbia sempre voluto distogliere dal &e | 
guirc le facili vie del! agiografia » 

Iniziati a Palermo i 
lavori dei Gruppo '63 

Abbonati subito e fai 

abbonare i tuoi amici a 

ove 

DALL'INVIATO 
PALERMO 3 settembre 

Poche righe eh cronaca per 
registrare 1 mi 'io e le pn 
me battute dell incontro del 
« Gruppo 6T » a Palermo in 
contro aperto slam ni al Clr 
colo del Banco di Sicilia da 
due rel<i7ioni di Renato Ba 
rilli e Angelo Guglielmi sul 
« Romanzo sperimentale », e 
lontlnuito con uni sene di 
interventi polemici e probie 
malici su cui si concentrerà 
probibilmene li discussione 
nei prossimi giorni t su cui 
torni remo più diffusamente, 
in se de di giudmo t ntieo con 
elusivo 

!/• relazioni dei due espo 
ncnti dell ili cosiddetta eia 
ideologica » del « Gruppo » so
no st ite subiti i t t iccite d<t 
vino parti Putendo d i osi 
c,enzp div er^e I eonetti Co 
I mib i e in parte S ingumeti 
hanno se stni7iilmente (riti 
i ito in ssi_ li tende n/1 a 
mantenersi s i un piano teo 
rno critico e le tter ino a non 
sfTrontJie ì nessi <on la real 

II ul esiurire 11 propria an i 
lisi nell inibito di un censi 
mento t ittico delle nuove 
a inguirdie piuttosto che por 
re le premesse di nuovi su 
luppi a nesumart il passato 
piuttosto che aprire vie fu 
ture infine <\d r ludere molti 
problemi di londo 

reni i ti ha anche detto im 
puntamente che etuella di Ba 
rilli < GU[,helm e prjprio ia 
strada eh0 può portare ad un 
radicahz7arsi delle diverso 

tenaenzo °l « Gruppo » an 
/iene svilupparsi in una ve 
ra dialettica tra di esse 

Questa componente elusiva 
e tattica della ìmpistapione 
data ali incon*ro ha avuto del 
resto imnifestfmoni esplicite 
nule parole ton cui Guglie! 
mi ha introdotto la sua rela 
zione preoccupandosi di pre 
tisare 'he ì dissensi tra U 
sua posi7ione e quelli di Ba 
rilli ron erano da considerar 
si come sintomi di una latin 
te rotturi e Utresl nel ten 
t divo di Giuliani (presidente 
dell i discussione) di accinto 
nare come « irgomenti proce 
durali» le critiche di Leonet 
ti e Colombo 

Ma i dissensi ci sono vasti 
e profondi Gii noi lo scambio 
di Intinte tra Singuinctt e 
1 duo relatori sono ifìioriti 
alcuni problemi su cui si svol 
e,era buona pirte cicli i d scus 
sione futura la eonu7ionc 
stessa di i romanzo speti 
rnent ile » di e omo si perno 
in osso il rapporto soggetto 
oggetto t soprattutto n n n 
porto con il momento dell i 
ideologi i intesi come visione 
t,t norale del mondo o come 
propost della sui trisfor 
inazione 

Sono t'uoste alcune ma 
nifosti7ioni di quella intei 
m esasperata contr iddittone 
ta che il «Gru* pò fi"ì » non 
ha ancora avuto il eoraegio 
di disru'rre tino in fondo e 
di portare alle estreme con 
seguen7e 

Gian Carlo Ferretti 

Gli elettrici 
pronti 

allo sciopero 
ROMA 3 settembre 

L esecutivo del sindacato dei 
lavoratori clcttru 1 (TfDAE 
f GII > ila e jnelusc o„gi 1 suoi 
livori confermando le nenie 
ste normative e s i lamh per 
il contratto II documento vo 
t it i solici it 1 un i positiv i con 
clusiono icl otto mesi dalla 
avvenuta scadenza del contrat 
to poiché in t asu coni r ini» 
saranno decise pronte azioni 
di lotta 

La TIDAI sottolinei il ri 
Uovo quilitativo e non quan 
Ut divo delle rie liiesle f itti 
ili TNI I e allo municipalizza 
It ti u smcl ìc l'i le n< hieste 
normitive in pirticoliie. do 
v i ebbero consc nti re di « ae 
moeritizzare concorsi e assun 
7ioni limitare le oro straor 
(liinne il necessino forimi 
lire norme che tengano ron 
to per ai carriera del perso 
naie r per 'a concessione di 
issegni di merito det,U effet 
tivi valori professionali» ot 
tre ohe ncercire i< miglio1-! 
forme organi//Une e [unno 
n ili pi r i ompi t i delle i?io ì 
de I i l IDA!" -i spingi a n c o 
r a u n a volt i gli a t t a c c h i al 
d i r i t t o d i s c iope ro 

f nn n i i mimi di il i ('e i s i i l i 
u i ti iti i di Ih indi uni! t eli 

iss i iute i ia/1 m < hi on i 
si ti ne tue ste il ili l / iond i v 
p n t n d i) lucilo si o i s Pi i 
i il i n u iol i iti t ti > i hu 
i i un pi mi i s t a n / i uni i t > 

iniin di il ) di londi d i p i t t i 
el II IMI ) di is t i tui i c'i e te 
el i lie ( msi ni i i1 p ie,n 
ni nt i di i s din i ti ti ti iti M t 

i (l i l i itti l eie it li di 1 
si tu di 1 l i ibun ih Milli luLiì 
i n ! i di 11 17 i nd i Pei li 
li di n mt i eli e iss i mt t g r izu 
ni i stale) e hit sto ohi s n n o 
di i ti m u n t e u n i pos ie d a ' 
I ]"SPS I n t i o i n Int v iss im i 
pi n o d o di U m p i Su qu i st i 
u h i m t qui Lione i sirici it ili 
s n i inti ìv miti mchi p u s 
s il mi ius t i ro <\( I I avoi i 

C i n i I o t e u p \7ioiie 1 s t u d i 
enti h a n n o inoltre i n b u s t o l i 
f, ir in? a i hi l i lutili i c,i s i lo 
ni dell iziendii av /e ne,a ul t i i 
\ i i s n u n l e c o i d o s indacal i 
d i p r e v e d i In r i a m m i s s i o n e 
il 1 w o i o di tu t t i i d ipend i n 

li del CVS I r ippre >,ent ini i 
c h i l i CGII i d e l t i r i U l b u i 
no infine issoi i i lo al la ì i c lu t 
s t a d i gai nn/ i i s in sa t in i i 
sul la occuj) i7 ione hi i vendi 
t i m o n e d i e ni i levanti Hnan 
/ m m e n t o d* Il IMI pei la n 
p i c s i p r o d u t t i v a doli iziet ida 
ih ! m i l i a r d i ) c o r r i s p o n d a l i 
issuii7iont d i respemsabil i t i 
del la gì s l ione doli H7le n d a di 
S t i l o afllnclie il ce o r d i n a m e l i 
ti dell i u t i l i i t i p r o d u t t i v a (Iti 
s a t u r e tcss le m i n g a nell in 
ti resse p u b b l i c o 

A T o r n o i n t i n t o la p i o 
p o s t i u n i t a m i aviui /a t t d i l le 
fcdPiri7iont de l PCI del P S I 
e del P S I U P e da i U p p i e s i i 
t i n t i dei g rupp i p a i l a m e n t m 
dei I I L pa r t i t i o p e i a i pt r In re 
q u i s i / i o n e de i Cotonifici V i i 
Jesus i e s t a l i pie sa opfii m 
e s a m e noi t o r o di u n a i ni 
n o t u c o n g i u n t i di t u t t i gli 
s c h i e r a m e n t i pol i t ic i ( fasc is t i 
esc lus i ) convoca t a da l pre^i 
den te de l l a P rov inc ia I r i p 
p r e s e n t a n t i dei t r e p u t i t i ope 
r n i h a n n o ind ica to c o m e pr l 
mo p isoo pei tvviare i solu 
/ione il problema U requisì 
/ione degli stabilimenti d a p i r 
te dello Stato La ì ichiesta h 
di p n ' i c i ie ih / azione e ad 
ossa deve seguire l i costiti! 
zione dt un Tnte na7Ìonalo 
te ssde che incorpori con le 
mende pubbliche del settore 
delle fìbie artiftciili e dell ab 
biglnmento i Cotonifìci Val 
lrsusa issieurnndo al gruppo 
conerete prospettivo di svilup 
pò e la tute a dell occupa 
zione 

f proposia avanzata dai 
partiti operai di requisii e 1 
CVS non ha ottenuto 1 adesio
ne delle nitro forze politiche 
iresentl alla riunione n sta 
ta invece discussa un altra ni 
Icrnatiia presentata dai rap 
presentanti dei partiti opeiai 
riguardante 1 esigenza che i il 
enti dello Stato URI I Nt 
eoe ) sottoscrivano 1 aumen > 
del capitile azionario dei CVS 
che non e stato copeito d i 
gli attuali az onisti I i deci 
sione dell assemblea ciegli i 
7iomstt del CVS di aumentare 
il capitale da r» i 10 miliardi 
In intatti aperto la strada a 
potenti gruppi flnan7ian eti
mo la Edison CsL parla ancno 
della Montecatini) pei la cat 
tura del gruppo 

Lopeiazione IMI in questo 
caso acquieterebbe una chi i 
ra funzione di sostegno al pr i 
cesso di riassetto monopoli 
stico diletto dalle grandi con 
centra/ioni finan7iane le qui 
li uti!i7/erobnero il denato 
pubblico per finanziare sman 
lellanenti e licen7iamenti e 
per imporre un più esoso re
gime di sfruttamento ai lavo 
raton limasti 

Questi i tetmlni e le argo
mentazioni che ì rappreseli 
tanti dei pirtiti operai hanno 
esposto ai segretari provincia 
h delh DC del PSDI e dui 
PLI nella riunione di oggi a 
sostegno della richiesta e dtl 
In validità dell i requisizione 
dell a?ienda 

Tale richiesta informa una 
nota dirnmnlfi dal PCI chi 
PSI e dal PSIUP il termine 
dell Incontro non o statn ne 
colta dalle altre for?e politi 
clic Tuttavia la liunione la 
trovato un punto di Incontro 
positivo nell affermare che lo 
intervento dolio Stato st rea 
ii?7i comunque impedendo 11 
fallimento dell attenda e le 
opera7ioni del gruppi mono 
polistici come la Edison e la 
Montecatini 

L impegno unitario delle 
Cor7e politiche torinesi — con 
tinua la nota — di richieder-
the sii lo Stata a sottoscrive 
re 1 aumento di capitale assi 
curandosi il controllo della 
zienda potrà risultare cliìc ice 
ed opeianle n breve sciden/i 
si il governo procederi alli 
requisizione degli stabilimenti 

Il pi elidente della Provin 
c u avv Obeito ha poi lenii 
to nel t irdo pomeriggio uni 
cojifcioii/i slampa per illu 
sitare ì risultiti della minio 
ne dei pai tu i i dei t ipigrup 
pò del Consiglio provini iu< 
dedicato n CVS L avv Obci 
to ha sottolineato la neetssi 
t i eh un ìnleivento dello Sta 
to che dove agire in due di 
re7iom corrispondere gli arri 
ti iti u lavoratori che dalia li 
ne di rrur/o li inno avuto n e 
no eh un mese di sai irto e 
aiutare hi np r t s i produttivi 
scn/.i ìKiuric l occupazione 

A pioposito dello scorporo 
dei due stabi unenti di Pome 
I umbro e di Sii ambino si o 
appreso in vii uffici Uè n Mi 
1 ino che la decisione non o 
s tua discussi e ntiflcata dal 
l i snmblea degli azionisti dei 

CVS 
Si appi onde infine clic sul 

l incontro ivvenuto n Roma i 
sindacati ufi rir inno TI 1 w o 
t ilari me noli di !l settembre 
d n ìnli agli st ibihmenti dei 
CVS, alle ore fi 

Lutrìng ancora grave 

Stava preparando 
un colpo dei suoi 

Se sì salva dalle ferite, rischia la qWgl/offtoo 

PARIGI — La pompa di benzit a m ptossnuta de lh 
quale si e svolta la sparatori? fi a Luciate L utr ing 
i pol iziott i che gli dovano la caccia II benzina o indie 
il ni n!i-i rln\yo I „»Mmitn P n n o i H.i iiri i avi 11 lo Q S t3 tO CO 

( I * efoto AP) 

i pol iziott i che gli dovano la caccia II benzina o indico 
il punto dove I agente Roget Dtinqrevillc e stato col 
p i lo eia! Lutt mg 

PARIGI a settari bre 
lue inno lut i mg ò sempre 

in ginn condizioni piumoni 
lo tilt ospedale Se sopì ivvivi 
die gravi ferite i ipoi late nel 
hi sparatomi clic hi prece 
doto la sii i di amili n i cu 
tuia egli risi hi i la glngliot 
tini 

La poloni francese sospot 
ta che il giorno in cui il bau 
dito v enne preso i li ste sse 
pei effettuale un altro colpe 
I due uomini ehe ciano con 

lui in uito hanno infatti con 
fessalo di aver iubalo la se 
ni pi ima un Alfa Romeo Li 
sconip irsa cicli i in u china chi 
un i -itiadn ili i ,oliboi( hi th 
Punti era s tua si MI Uniti l i 
sei ì di mai te di 

I ninni the si sospetti cs 
sere il cupo delia e osiddctt i 
nonetti dell Alfi Knrnto usavi 
dileguarsi dopo o ni colpo 
con uni di queste m icchmi 
rubale per 1 occasione 

Ji l l l i l l l l l l l lH l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l I t l l I t l lMI I I IMI I I I I I I IMI in i l l lMIMI I I IMI l 

I I comizi del PCI I 
()( f I — Cnssaiio 11 <\-ue 

IP ) Copnola nomi ()iinilriii) 
C nrzl Cu nnssiinu 1 ra-if iti 
Moiitc-iiiorloll MnrmUKl \ e r 
celli Pensati S Marce In L» 
mls lhll l lo 

DOMINI — Tainnlo \nii n 
(leiU N j|ioll C OSMItli I orcio 
\prutlnu Macilui-i V titlimi 
jdU Nitta Ri ggio CU ih ri t 
N ipolitano \ Vi nolo il ìkìrl 
ut C ifjllarl harontinl t ri n n 
Ilarilclll l'csirit llruni Ilo) 
/anelo Ccr nolo I ajiKioM 
C tilaromontc Lisilc M(interrii 
to r Colalannl \ i l rnza I' 
Colihiuii Ovati i Clniiml Siiz 
z i r i (opitiila rcKOKnaKT (Man 
to\a) t ojipol \ l hccn/ i Di 
(•tiilln S Donilo \ il Cumino 
(Jirnssl Arcc-\la (Ini0111) ( l i 
inizili \0llerra (.rup) 1 Mali 
r i Irslm fiomoz Sligllnnn 
( Matrrn ) Ooim % \rniio Ir pi 
110 fniisso e- NlfTdoro (ipnova 
Kb arolu Lajolo llris^ndrli 
fthcfln Vtlnrno (nielli) Or 
toni I ricstp Pinlnr -icnnsa 
ni) (Grosseto) Ci lui Inno p-ijcl 
l i ( arlionla Pirislu noma 

I nUocchir r r h r l h Monticel 
II O (l'Iicotizn) /obuli 

1 LINI DI — Napoli ( a h ano 
Minml Pistoia C-ruprii I u 

t irchio ( f inn* . ) Nadia Spa 

M l R T m i - Monin Tossili 
(a Cascina (Pisa) Minella 

I ! DI R*7IONr 
III MANTOVA 

OGf.t — Pcgognagi llomblo 
li Pieve tll (siriano limoni 
Coito Mirsllelli IJonlfazi Oli: 
mio I ni 

DOMINI — Siilelto Ornili 
Mila Mutola De Angeli CU 
lailrili /m i r i l i 

i r n r R A 7 i o N r 
n i M o n r \ A 

O r c i — l'inni uro "ilcnilm 
DOMINI — Massn Hnalesi 

I Cni7ziit<irii ( ini|iosnnlo 
t Glie no ni S I.iiuiro Deh 
hi nomimi to Costa 

r r n r R A 7 i o N E 
D I r m r N 7 i 

O r n — Irrrom Mlli PipriI 
li AincI Saccareli 1 rat olino 
l NiroHt 

DOMANI — Mcre-alalc \ i l di 
Pesi "itozzoni I-nipoti pollale 
I nsiarcll ^llcpcrlllo Torre Ni 
coli! Campi lltonzlo Tassi 
niri 

11 n r n A 7 i o \ r 
n i V \ I H s i 

DOMINI — \rnalo Datti 
stelli diornite Olona Corre i 
'1 lluRiiRKiale inanelli l il 
domino CÌW, uri s ImbroRio 
( Dunclli 1 Uno Destili n 
l holelo Nlirir?! Sniirissmio 
I Di nclll Unsln \rst/l.i Cliir 
M S in se [IrMorir () (,atll 

I I DI R \ 7 I O M 
DI ARI / / ( > 

(K.C I — ( riciRii ino Niccoli 
ni I nclh Ililliuci (refi ÌUe 
e islrtiii 

DOMINI — S torni lo Ilor 
RORIII ìlonltrclil 0 Di im 
Ossila N Pricrl 

t n > F K A / I O \ I 
ni c i N O \ \ 

CK.C I — Sdirla Minella 
DOMINI — I miRiro Cjiror 

ci s i n mn C istiRiioh \ i n 11 
n i Itilllni s 1 riitlntiso l'Ii ro 
Hi S Qiihico [lenissi Mo 
liniii Hrrtlnl Meco C.imtm 
Iniei QurT/I Cimili s M ir 
gin riti Ilo/io I1077O 

r i n r R A / i o N i 
n i C R O S S I T O 

OC f i - Poggio Murrlh H 
netti 

DOMINI _ S 1 mg imo To 
gnnnl Sor ino I irn*| e istel 
l u d o Hneltl Castri di Pie 
t r i Imarugl \ il l i m i H 
nclll 

I I DI HA/IONI = 
DI CRI M\ = 

DOMINI — Miguolini / a = 
nini Soncìno ( irlni ~ 

I I DI R V / I O M = 
D I 11 R R \ R A = 

OC e I ~ ( issimi C issi Do E 
gito I opt rfido E 

DOMINI — ( a som a rei Kofi] — 
\ ocliicri I oprrflilei Ospitai "Z 
Monacale Hulihi Z 

Fruì RAZIONI i 
I i l UDINI = 

(K.C.I — I J M Iniiii ( ocottl = 
D0M\NI — I ìumicello Ui ~ 

TI DI RAZIONF 
DI RAVI NNA 

OC GÌ — Uni ulna Suzzi Sa 
inaili ini S liberto Immuri
si ( rinatolo /aitonl l Ulano 
n li (.ladresco s Michele 
Slnllni 

DOM\NI — (.loiecci Saba 
dlnl Plangipaiic diadi esco 

ITIÌI RA7IONL 
DI TRI \ r o 

0( Cil — Sailgnino Scnieinl 
DOMANI — nolognino Vlr 

r r n r R A 7 i o N K 
n i s u NA 

UCCI — MoiitcrlgRlonl 1 ab 
brini 

DOMINI — lllgalolo I i l i 
bri il rtelfortc [Inrellinl Ac 
([uni ii a lirogi S fìimlgnano 
Mciicmiglia 

r r n i R A 7 i o N L 
n i MILANO 

Of.ni — (orn i|*a Ilrnmliit 
l i Sesto S Cini anni Korack 
e l i d e n t i SangloiMinl C Ini 
hello DI Mf Iorio Isti Meda 
Marls Milano (rioinle) Itoasi 
noi Idi 

DOMINI — Segrnte Torlo 
rrlli I (nihliilc Maris Opera 
\ 1 getti H orzano rnmagitll 
Ilrisso nrambllìn ( allegrate 
MontAgnauI Cascina Olona lìo 
ni77i>la \rrsc Honncdni Sei 
(ina Hi scape I gnnnn San 
il M 111 no [-aliro Milani Mila 
no t intoni Cimimi Milano 
Ceni C remascoll villino CJa 
lils Scolli 

n nrRA7ioM-
DI PISA 

DOMANI — Cascina di Unti 
nntraclli 

1UNI DI — Moiilecnlioli Di 
Pitti S Inni Hi!* nclll pon 
s i n o llatrirlll l iiifilla Dio 
mrlli [ on 117 u n Miri anelli 
C astclmioi 0 DI Paco S isso 
lieiizlnclli 

H OrilA7IOM 
ni r i A c r N / \ 

OC CI — Smunto 1 igthter 
ri 

DOM\NI — Chiarnnlli Cra 
\rill Hosco losca Tagliaferri 

ì I D F R A 7 1 0 M 
DI CRI > 1 0 N \ 

IK CI — li irr lulln I 'I/JO AI 
ioni I'OTJO llaroiwlei Ihenì 

DOMINI — Hiiirolo \ « o 
ni ( remimi Iloschelto f i n a 
ri ( remonn [tignarli Can ina 
li Cirnmello Dolci Mai (igni 
111 P 1 lìtra Ci d \niliia Mii 
nnrili 

(•rnriu/ioNi 
DI l'AUMA 

0(rdl ~ Dillo ili sorngiia 
( j ipn Cjisalliarlnlo ÌATÌS 

DOMINI _ S Secondo P 
l i igellotl i Carigumo Vlgattn 
r r in r i t l Slssi Tri e isali U01 
cbl Pinna 1 riti llotrlii Alhrr 
tini Panni P Homi ini i e r n 
ri i Correr! ( olecrlilo Italilis 
Ni 

I I DI RA7IOM 
DI ROIOONA 

IK C I — Vetlrim llenelli 
Medicina linda C a.slelliiecl S 
Mnrtlno in \rgine 

DOMINI ~ llnlogna Chhrt 
ni OrinitH IloloKin Nmnelti 
**ila llolngm Cimonl Ilio 
rliiocclii Monte s Gioì anni 
Marchesini S I ni7aro ili Si 
iena fault Camiignnnu Dni 

stili 
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